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Un'opportunità di mescita della Cooperatiua

er tanti anni ci siamo preoccupati dei
problemi inerenti al nostro lavoro
quotidiano, alle scadenze degli appalti, alle
strategie aziendafi di più lungo periodo.

Nel frattempo la Copma cambiava, cfesceva, si
espandeva in nuove aree geografiche, entrava in
cooperativa una nuova generazione di soci.
Ma che cosa è una cooperativa, cosa significa e
cosa comporta essere soci della stessa?
Che cosa
accade nella
qriòtidiairità
della vita
dell'azienda di
cui ogni socio
è elemento
fondamentale
valotizzato
attraverso il
proprio
apporto di
lavoro così
come
attraverso il
contributo di
partecipazione
e decisione
che è
chiamato a
dare? È evidente che la risposta che vale di più, è
quella che ciascuno ariva a darsi per proprio

conto.

Questa risposta cresce di valore con il trascoffere
del tempo, sulla base delle esperienze vissute e

della migliore conoscenza delle cose.
Uno degli elementi del "conoscere" passa

attraverso I'informazione che però deve essere
precisa e corretta.

Con questo giornale che esce oggi nel suo primo
nurnero, abbiamo l'intendimento di offrire alle
socie ed ai soci della nostra Cooperativa,
quell'indispensabile quanto ufficiale livello di
informazione di cui si è rawisato la necessità,
affinchè fatti, problemi o anche solo semplici
notizie possano giungere agli interessati con la più

assoluta coîîettezzldi forma e di contenuto.
La periodicità con cui il giornale sarà stampato

non avrà una
regolarità

'- défiEPÀ, ma
una
pubblicazione
almeno
quadrimestrale
ci pare
adeguatamente
realistica.
Naturalmente,
le
sollecitazioni
ed i contributi
che ciascun
socio è invitato
adate, porterà
ad
intensificare il
numero e la

consistenza delle pubbli cazioti.
Ci auguriamo di dar corso ad un buon lavoro in
grado di migliorare il livello di conoscenza da
parte dei soci e capace di preservarli da quella

disinformazione tendenziosa e strurnentale con
cui a volte abbiamo avuto a che fare.
Libertà e democrazia sono costituite anche dalla
corretta informazione.

Albefo Rodolfi



I coPMA NOT|Z|E TUGUO t99ó

Bilancio 1995
U n risultato positiuo
nel le df f icol tà del
cambiarnento
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I 9 giugno scorso si è tenuta

I 'Assemblea Ordinar ia del la

nostra Cooperativa che, tra l'altro, ha

approvato il bilancio consuntivo rela-

tivo all'esercizio economico chiuso al

31 dicembre 1995.

La relazione del  Consigl io di

Amministrazione con cui si è presen-

tato il bilancio, ha fornito ampia illu-

strazione delle problematiche affron-

tate nel corso della gestione, le linee

strategiche seguite così come la situa-

zione patrimoniale della Cooperativa

e non ultime le difficoltà che si preve-

dono nel prossimo futuro. Nella stes-

sa occasione, per la prima volta nella

storia della Copma, si è presentato

pure il Bilancio Sociale con I'intento

di evidenziare i r isultati conseguiti

dalla Cooperativa a fronte degli obiet-

tivi di socialità e mutualità propri

degli stessi suoi scopi statutari.

Non serviva attendere questa scaden-

za perchè i soci conoscessero i temi e

l 'ent i tà del le maggior i  quest ioni  su

cui siamo stati impegnati nel corso

dell 'ult imo esercizio.

matiche della nostra Cooperativa.

Problematiche inerenti le diff icoltà

del  mercato del le pul iz ie,  ancora

troppo selvaggio e senza regole; quel-

lo del "verde" molto frammentato. la

necessità di recuperare cornpetitività

anche attraverso rilevant i rior ganizza-

zioni produttive, la necessità di adot-

tare nuovi sistemi di lavoro.

Questi sono stati i temi che maggior-

mente hanno caratterizzato I'ultimo

anno di attività e tra questi temi, nes-

suno ha rappresentato una particolare

novità1, in quanto nel corso del '95

abbiamo avuto modo di discuterne

più volte assieme.

Alla scadenza dell'ultima Assemblea,

possiamo af f  ermare che la

Cooperativa ha superato positivamen-

te un periodo part-icolarmente diffici-

le e delicato, consolidando la sua pre-

senza sul mercato e migliorando le

proprie capacità professionali.

A breve sarà stampato e distribuito ai

soci ,  un volume contenente tut t i  i

dati e le relazioni di bilancio: un docu-

mento ufficiale di un'azienda impor-

tante nell'economia Ferrarese.

a sinistra:

ano scorcio del l' asenblea

di bilancio

Al fine di conoscere lo percezione
e identificozione dei soci con lo
proprio Cooperotivo ed in gene-
role con il movimento cooperoti-
vo, è sfoto predisposto insieme
ollo Lego Regionole, un questio-
nor io che prossimomente sorò
distribuito ollo bose sociole ed i
cui  r isul tot i  soronno oggetto di
volutozione tro tutti i soci.

Le molte occasioni

d ' incontro e di

discussione che si

sono ripetute nel

corso dell'anno, ci

hanno consent i to

di favorire un'am-

pia partecipazione

e conoscenza della

situazione econo-

mico-patrimonia-

le,  nonchè del le

principali proble-
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U n' innouazione s trategica
Bilancio Sociale
Il Bilancio Sociale rappresenta per la
precisa scelta per comunicare meglio
il valore della propria utilità sociale e
che ci proponiamo di perseguire.

nostra cooperativa una
e con maggiore efflcacia,
degli interessi concreti

er quanto attiene alle relazioni
sociali interne, in particolare,

siamo convinti che una puntuale veri-
fica degli obiettivi realizzati con il
Bi lancio Sociale,  c i  consent i rà non
solo di misurare il livello di coerenza
degli stessi con le enunciazioni con-
tenute nella "Missione", ma anche di
sviluppare ulteriormente Ia partecipa-
zione dei soci alla vita della coopera-
tiva. Questa discussione infatti, non
potrà essere estranea ai valori della
cooperazione, della socialità e della
partecipazione, e consentirà a ciascu-
no di  r iscopr i re e r i f let tere sul le
ragioni profonde, sugli interessi e sui
vantaggi che stanno alla base della
propria attività nella cooperativa.
Attraverso il Bilancio Sociale ci pro-
poniamo, inol t re,  d i  far  percepire
all'esterno una immagine della nostra
cooperati'Ía' che -esalti e vaTonzzi la
sua identità e contestualmente evi-
denzi i vantaggi che la stessa comu-
nità trae dalla presenza di Copma nel
territorio ove opera.

Present iamo alcuni  stralc i  del
Bilancio Sociale che sarà consegnato a
tutti i  soci e a tutte Ie socie unita-
mente al Bilancio Economico'95.
Prendiamo in considerazione gli artt.
I l415 dei  set te che def in iscono Ia
Missione di Copna con una sintesi del
relativo bilancio.
ART.l: perseguire la continuità del
lavoro e il massimo di ore lavora-
bil i  per ogni Socio; garantfue la
cottettezza contrattuale e la sicu-
rezza nel lavoro,sottolineando che
competitività,efficienza e redditi-
vità sono i principi su cui Ia coo-
perat iva s i  basa nel le scel te
imprenditoriali ed organizzative.
Nella relazione all'art.l si evidenzia
l'elevato livello di precarietà occupa-
zionale che caratterizza il nostro set-
tore. Capacità organizzativa e flessibi-
l i tà hanno tut tavia consent i to di
garantire ai Soci di Copma un impor-
tante livello di continuità occupazio-
nale e di reddito relativo. A causa
delle forti turbolenze di mercato nel

o
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Ferroro Altre
provincìe
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triennio i Soci occupati sono calati di
circa 125 unità sulla base però del
naturale turnover; i l  lavoro è stato
redistribuito garantendo una media
di ore pro-capite non inferiore a l3OO
ore annuqpari a una media'giorrtalie-
ra di circa 6 ore. Migliorata inoltre
l'azione di prevenzione e sicurezza del
lavoro che ha sensibilmente ridotto
infortuni e malattie. Il lavoro dei Soci
è stato remunerato,nei  I imi t i  d i
legge, a livelli superiori a quanto per-
cepito sulla base dei CCNL dai lavo-
ratori dipendenti nello stesso settore.
La redditività aziendale infine ha con-
sentito un costante rafforzamento
patri moniale della cooperativa.
ART.4: sviluppare Ia partecipazio-
ne coopefat iva e costruire un
ambiente che stimoli i contributi
al miglioramento del lavoro.
È uno degli obbiettivi fondamentali
da perseguire sempre; i Soci hanno

partecipato alla valutazione e deter-
minazione degli aspetti tecnico orga-
nizzarivi in specifici incontri contri-
buendo in modo fattivo e determi-
nante alla assunzione delle relative
decisioni.-
Soddisfacente inoltre Ia parrecipazio-
ne al versamento delle quote di capi-
ta le sociale mentre per i l  prest i to
sociale si possono conseguire risultati
migliori.
ART.5: migliorare,con la propria
professionalità, i servizi pubblici ai
cittadini,accrescendo I'efficienza e
la capacità di soddisfare il cliente.
Lawio delle procedure per certif ica-
re tI Sistena Qualità di Copma, che
sarà consegui to entro i l  1996,rap-
presenta la decisa volontà di soddi-
sfare, attraverso la capacítà, profes-
sionale, sia le esigenze di competit i-
vità che le aspettative dei clienti e
dei cittadini.

lmporfi espressi in milioni

Portecipozione ftnonziorio 1993 1994 1995
T
N. Sociprestotori 177 164 154

Medio ore/prccopite onnue

lmporti espressi in milioni
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amministrazione
della Cooperativa

l l  consigl io di

Nell'Assemblea del g Giugno 1996
è stato rinnovato il Consiglio di
amrninistrazione della Cooperativa

Sano .rtati confernaÍi per trn
ntrot'a nandato i con.rigliert:

Bragaglia Miranda
(Portomaggiore)

Davi Renza
(Ferrara)

Frighi Giovanna
(Tresigallo)

Mantovani lvana
(Comune Ferrara)

Migliari Milvia
(Ferrarer)

Rodolfi Alberto
(Ferrara)

Ruvinetti Carla
(Argenta)

Temperini Stefania
(Ferrara)

Sono stati e/etti ntrn'i
consi gl ìeri:

Corradi AnnaMaria
(Ferrara)

Leandri Giuliana
(A.S.A. FE)

Marchetti Evelina
(Comune FE-Az.USL FE)

Savio Lorella
(Rovigo)

Teodori Cinzia
(Comune di Ferrara)

È i-lrortunte sottolinezrre che il r inno-

vamento del  nnovo Consigl io elet to

risulta consistente (qvasi tI 40%).

Il nuovo Consiglio di Amministrazio-

ne si  è r iuni to per la pr ima vol ta i l

l3 Giirgno 1c1c16 ed htr proceduto alla

nomina del  Presidente e Vice

Presidente. Alla unnnimità sono stati

confermzrti r ispettivan-iente Alberto

Rodolf i  e Mi lv ia Migl iar i .

Al nuovo Consiglio gli augr-rri di buon

Iavoro.

Ampio soddisfozione per i significo-
tivi risultoti conseguiti dollo nostro
Cooperot ivo con l 'ocquisiz ione di
nuovi lovori  o Verono,Rovigo e
Ferroro ; è un segnole di vitolitò e di
dinomismo che consolido l'ottivitò di
Copmo e ne confermo l'esponsione
oltre i confini provincioli e regionoli,
con incremento degli occupoti tro
soci e dipendenti pori o circo I 

.l0.

.  Aeroporto di  Verono: oppolto
oggiudicoto con il criterio del "pun-
teggio" ovvero sul lo bose del lo
sommo tro i punti ossegnoti per il
progetto presentoto e il prezzo offer-

to.  È un oppol to port icolore che
occresce significotivomente lo quo-
litò dell' immogine di Copmo. Volore
di oggiudico zione 9.494.088.000
onnui;  duroto 3 onni.
. Comune di Rovigo: oppolto oggiu-
dicoto con i l  cr i ter io del mossimo
ribosso. Si trotto di lovori rilevonti
onche se lo duroto del controtto è
limitoto o 5 mesi; volore di oggiudi-
cozione f .340.000.000.
. Aziendo Ospedoliero S.Anno di
Ferroro:  oppol to oggiudicoto ol
mossimo r ibosso. E un r i torno di
Copmo nello gestione del servizio di
confezionomento posti e lovoggio
stoviglie: uno ottivitò quolificoto ed
estremomente imporlonte. Volore di
oggiudicozione f. I .89ó.000.000;
duroto l2 mesi.

\lfìil: ilil iltuilttxlo t/ti /trrtt i le/ Corsig/it

SATIITE&SIGI'BEZ7'A
I  o Copmo. o fronte del le novitò leqislot ive in moler io di  Solute e
Lsi.ur"=ro'sui luoshi di lovoro lD.tvoZ26/94l,ho proweduto o nomi-
nore, nel corso del-1995, il Responsobile dello Sicuiezzo ed il Medico
competente nelle persone d"liTng ni n-"b*to e Ot. Notdini tttor.o
P''dsiomo, o questo riguordo, èhe il Responsobile del Servizio di pre-
venzione e'sicuiezzo ho-il compito di coodiuvore il Presidente dello coo-
perotivo nello individuozione e volutozione dei rischi e di predisporre le
consequenti misure di sicurezzo. Al Medico Competente, cosi come è
stqto Jefinito dol D.L.vo 626/94, oltre oi requisiti piofessionoli (specioliz-
zozione in medicino del lovoro, esperienzo professionole di olmeno 4
onni), viene richiesto invece uno prestozione professionole che non si
esorilsce semplicemente nell'otto dello visito medico (visite di ossunzione
e periodiche), mo si estende viceverso sio nel compo dello prevenzione
primorio, sio o quello dello prevenzione secgndorio, in pieno outonomio
professionole ed indipendenzo intellettuole. E nostro intenzione, nei pros-
simi numeri del giornole, dedicore un opprofondimento o queste prbble-
mqtiche. Ci limiiiomo, pertonlo, in questo occosione od infoimqre che nel
contesto delle ottivitò previste dol Servizio di Prevenzione e Protezione, è
giò stoto predisposlo ìo Relozione sullo volutozione dei rischi e sono giò
itote esominote'diverse reoltò lovorolive, dol punto di visto dello sorve-
glionzo sonitorio, in porticolore per i soci e lovorotori che operono in
àontieri in ombito sonitorio. I risuftoti di tole ottivitò costituironno oggetto
di specifico volutozione in occosione dello Conferenzo oziendole suì pro-
bleóri dello Solute e sicurezzo.


